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Come mai, spesso, persone molto
intelligenti, sono anche molto stupide?
di Andrea Bisicchla

L o stupido è
un perso-

naggio che tro-
viamo nelle
Commedie di
Flauto e, di con-
seguenza, nella
Commedia
dell'Arte che
molto si ispirava
ai testi plautini, lo
troviamo anche,
in alcune com-
medie di Shake-
speare, (il famo-
so fool) che,
però, è anche in-
telligente. Due
professori ameri-
cani di filosofia
hanno scritto, a
quattro mani: `
Quando persone
intelligenti hanno
idee stupide.
Come la filosofia
ci salva da noi
stessi", edito da
Cortina, nel qua-
le si chiedono
perché profes-
sionisti della cul-
tura e anche del-
la scienza,
debbano pensa-
re male, compor-
tandosi da stupi-
di, nei confronti
di eventi come il
Covid o il cam-
biamento climati-
co, eventi che
hanno sottovalu-
tato o che hanno
considerato delle
" bufale". A loro
avviso, la stupi-
dità, consiste-
rebbe nel non
credere all'evi-
denza, come se ,
l'evidenza, fosse
una verità asso-
luta. Secondo
noi, anche ciò
che sembra evi-
dente può esse-
re soggetto a
delle interpreta-
zioni, come ci in-
segna l'erme-
neutica, per la
quale,solo l'inter-
pretazione è ton-
ta di libertà e non
di stupidità che,

Secondo noi, anche ciò che sembra evidente
può essere soggetto a delle interpretazioni

al contrario, è
fonte di riso ed
anche di indagi-
ne, perché, se
manca quest'ulti-
ma, viene a man-
care la comicità.
Come accostar-
si, allora, alla
stupidità delle
persone intelli-
genti? I due au-
tori propongono
l'intervento della
filosofia. Chi ha
avuto la fortuna
di leggere: "Il di-
scorso sulla stu-
pidità" di Musil,
pubblicato, in Ita-
lia, da Shake-
speare & Com-
pany, con
prefazione di
Giancarlo Maz-
zacurati, potreb-
be mettere, in re-
lazione, le idee
dello scrittore
con quelle dei
due filosofi, dato
che Musil soste-
neva che la stu-
pidità si serve di
idee importanti
ed è capace di "
rivestire" tutti i
vestiti che indos-
sa la verità. Per
l'autore di "L'uo-
mo senza quali-
tà", la stupidità è
un "sistema com-
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plesso
zioni", proprio
come lo è la
scienza, il cui
scopo consiste-
rebbe nella "enu-
merazione di re-
lazioni funzionali"
e , non certo,
nella verità asso-
luta. Sarebbe
bello leggere an-
che : "Della stu-
pidità", di Horst
Geyer pubblica-
to, nel lontano
1957, da Bom-
piani, dove l'au-

tore elenca le di-
verse forme di
stupidità, da
quelle che deri-
vano dalla man-
canza di intelli-
genza a quelle
che derivano da
una normale in-
telligenza. I due
libri non sono,
forse, conosciuti
dai due autori
americani, per-
ché non vengo-
no citati nella pur
ricca bibliografia,
del resto, ciò che

a loro interessa
è dimostrare
che, la stupidità,
è frutto del pen-
sare male,(
come è ben
noto, Andreotti
diceva che chi
pensa male
qualche volta ci
azzecca), e che
si tratti di una
forma di testar-
daggine che,
epistemicamen-
te parlando (l'e-
pistemologia si
concentra su
questioni relati-
ve alla cono-
scenza,) è tipica
del testardo, ov-
vero di colui che
crede, soltanto,
quando esistono
delle prove suffi-
cienti. Il proble-
ma, allora, con-
sisterebbe nel
cercare le prove
reali o metafisi-
che come hanno
fatto, in passato,
Sant'Agostino o

Cartesio per
cercare la prova
dell'esistenza di
Dio. Per Nadler
e Shapiro, è un
errore morale
non credere alle
prove evidenti,
proprio perché
si infrange una
prova epistemi-
ca. Risulta chia-
ro che entrambi
si mostrino
come i veri di-
fensori dell'Evi-
denzialismo, lo
stesso che ri-
manda a Pascal,
secondo il qua-
le, nessun "cre-
do" può essere
sostenuto se
non sia suppor-
tato dalle prove,
ma ben sappia-
mo che, contro
l'Evidenziali-
smo, si schierò
la filosofia anali-
tica che si ispira-
va a Wittigen-
stein e che
faceva parte
delle Epistemo-
logia riformata.
Ora, se l'indivi-
dualismo inten-
de partire dai
fatti, il presuppo-
sionalismo affer-
ma il contrario,
ovvero che sia
necessario par-
tire dai presup-
posti, cioè dai
concetti che
vengono molto
prima. Nadler e
Shapiro sono
convitnti che
esistano delle
informazioni
inaffidabili e che
occorra fare del-
le distinzioni tra
il credere e l'
avere cono-
scenza.
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